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Oggetto 
valutazione 

Azioni Correttive 

1) Equipaggiamento 

di accessori 

lavoratori 

La macchina deve essere concepita in modo tale che l’operatore sia protetto da ogni contatto non intenzionale con 

l’utensile utilizzato; deve inoltre avere un dispositivo atto ad impedire che l’accessorio applicato possa funzionare 

quando è innestata la retromarcia. Assicurarsi della corretta installazione dell’accessorio (aratro, zappatrice, barra 

falciante o rotante, lama sgombraneve, turbina, carrello porta conducente, ecc). 

2) Sistema di 

avviamento 

La macchina deve essere equipaggiata, oltre che da un comando ad azione sostenuta, da un dispositivo che impedisca 

l’avviamento del motore se questo induce in rotazione le ruote o il movimento degli accessori. 

I dispositivi di avviamento devono essere solidali alla macchina (per es. dispositivo di avviamento a fune con 

riavvolgimento automatico). Le cinghie separate, cavi ecc. non sono ammessi. 

3) Comandi ad 

azione mantenuta 

I movimenti della macchina e l’azionamento degli utensili di lavoro devono essere possibili solo agendo sui comandi ad 

azione sostenuta che devono essere localizzati sulle stegole (manubrio). I comandi ad azione sostenuta non devono 

sporgere dalla estremità delle stegole e non devono essere inattivati da legature, ecc.  

4) Tubo di scarico L’uscita dei gas di scarico deve essere posizionata in modo da dirigere le emissioni gassose lontane dall’operatore nella 

normale posizione di lavoro. La marmitta deve essere dotata di carter di protezione termo isolato e non alterata. 

5) Carrello porta 

conducente 

Qualora non condotta da conducente a terra, assicurarsi della corretta applicazione del carrello allestito con seggiolino 

destinato esclusivamente al trasporto del conduttore. 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE TECNICHE DI SICUREZZA 

MOTOCOLTIVATORE 

           AVVERTENZE 
 controllare le condizioni del fondo (pendenza, franosità, umidità, ghiaccio, ecc.) su cui si va a 
operare, che possono determinare l’instabilità del motocoltivatore; 

 è un’attrezzatura che presenta un alto rischio residuo non tecnicamente eliminabile (organi 
lavoratori non completamente segregabili). E’ obbligatorio adottare le procedure di lavoro 
indicate nel manuale d’uso e manutenzione; rivolgere particolare attenzione all’eventuale 
presenza di persone e/o animali. 
 

SCHEDE TECNICHE DI SICUREZZA 


